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la rimozione delle macerie

Dopo il terremoto del 6 aprile è emersa l’esigenza di rimuovere le macerie causate dai crolli e dalle demolizioni,

anche per ripristinare la viabilità dei centri urbani e per poter accedere agli edifici che richiedono interventi tecnici

urgenti.

La rimozione delle macerie nell’aquilano si presenta come un’operazione unica a livello mondiale, per la quantità

e la qualità dei materiali da trattare e a fronte di norme in materia ambientale che recepiscono le direttive europee

e non prevedono particolari procedure in situazioni di emergenza.

Secondo l’attuale normativa, i materiali che derivano da crolli e demolizioni devono considerarsi rifiuti e, pertanto,

ad essi si applica la disciplina prevista dal Testo Unico dell’ambiente.

Stime preventive indicano che i volumi delle macerie sono pari a circa 1,5 milioni di metri cubi, mentre, da un punto

di vista qualitativo, è estremamente difficile poter definire la natura dei rifiuti. E’, tuttavia, ragionevole ritenere che

il materiale sia composto almeno per il 70% da inerti, a loro volta composti da aggregati multimateriali.

Per questo, il Legislatore ha stabilito una nuova procedura, che prevede interventi da realizzare secondo l’articolo

9 della legge 77 del 2009, l’ordinanza di Protezione Civile n. 3767 del 2009 e successive modifiche e integrazioni.

La qualifica di rifiuti urbani e il codice CER 20.03.99 sono stati assegnati ai materiali che derivano da crolli e demolizioni

degli edifici pubblici e privati danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, in relazione alle sole fasi di rimozione e trasporto. 

Il Comune, anche insieme ad altri Comuni, individua con un proprio provvedimento un sito dove collocare questi

rifiuti e provvede a selezionare con urgenza ditte che si occupino di realizzare impianti di deposito temporaneo e

di selezione dei rifiuti. 

Dopo la fase di selezione, questi materiali, devono essere per quanto possibile recuperati e, solo in un secondo

momento, smaltiti, così come previsto dall’attuale normativa europea.

Da un punto di vista operativo, i Comuni affidano la rimozione e il trasporto dei rifiuti a ditte che sono abilitate a

farlo, ovvero iscritte all’Albo nazionale dei gestori dei rifiuti in categoria 4 e/o 5 in procedura ordinaria, ai sensi del

Decreto legislativo n.152 del 2006, art. 212, comma 5 e successive modifiche e integrazioni.

L’ingresso nelle aree interdette alla libera circolazione avviene con il coordinamento del Corpo Nazionale dei Vigili

del Fuoco, che provvede inoltre a segnalare le zone per cui è richiesto un intervento prioritario di rimozione delle

macerie.

Per la realizzazione e la gestione del sito di deposito temporaneo, sono state predisposte delle linee guida dalla Pro-

vincia dell’Aquila e dall’A.R.T.A. - Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente della Regione Abruzzo - Dipartimento

Provinciale dell’Aquila. Le linee guida sono disponibili sul sito internet della Provincia (www.provincia.laquila.it).

I Comuni rendicontano al Commissario delegato i costi di queste attività per la loro liquidazione, al netto dei ricavi

che derivano dal recupero dei materiali.
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Tali aree servono solo per i rifiuti che derivano, dai crolli provocati dal terremoto, dalle attività di demolizione di-

sposte con ordinanza sindacale e dalla rimozione delle macerie depositate nei giorni immediatamente successivi

all’evento sismico. Questi materiali devono essere rimossi entro otto mesi dalla pubblicazione dell’ordinanza n.

3767 del 2009 e successive modifiche e integrazioni, sulla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 18.05.2009. I materiali pro-

dotti in fase di ristrutturazione o ricostruzione non possono essere depositati in queste aree.

Per questi ultimi, dal momento che il produttore non è il Comune, i proprietari degli immobili interessati devono

servirsi del circuito ordinario di recupero/smaltimento, come previsto dalla normativa in vigore.

Sono comunque possibili abbattimenti selettivi, dopo i quali i rifiuti col codice CER che gli è stato assegnato dal-

l’amministrazione comunale, potranno essere trasportati direttamente nel sito di recupero e smaltimento. 

Gli interventi per rimuovere le macerie che derivano dal crollo o dall’abbattimento di edifici monumentali o sotto-

posti a vincoli artistici o architettonici, possono essere eseguiti solo dopo la liberatoria concessa dal personale in-

caricato dal Vice Commissario delegato per i Beni Culturali. 

Il primo sito allestito nelle aree colpite dal terremoto è stata la cava ex Teges che si trova a Pontignone, nel Comune

dell’Aquila.

Il Comune dell’Aquila ha affidato provvisoriamente alla società T&P Srl, proprietaria del sito di deposito temporaneo,

la sua realizzazione e gestione, dopo aver verificato le condizioni minime di idoneità dei potenziali siti, eseguita

dalla Funzione Tutela Ambientale con la Funzione Tecnica e di Valutazione e il contributo degli Enti locali.

I conferimenti dei rifiuti, iniziati il 2 luglio 2009, sono stati interrotti il 16 luglio 2009, dopo che l’amministrazione comu-

nale ha riscontrato l’impossibilità tecnico–amministrativa di affidare in via definitiva alla T&P la gestione del sito.

Fino ad allora erano state depositate circa 4.700 tonnellate di rifiuti. In seguito, in base all’ordinanza n. 3797 del

2009, il Commissario delegato ha occupato temporaneamente in via d’urgenza il sito ex Teges a favore del Comune

dell’Aquila, che è stato autorizzato ad affidare la gestione del sito all’ASM Spa, società in house della stessa Ammi-

nistrazione. 

Contestualmente, è stata realizzata una seconda piazzola all’interno della ex Teges, separata da quella realizzata

dalla T&P Srl e affidata alla gestione della ASM Spa, anche grazie al supporto del Genio militare e della direzione

tecnica e progettuale della Struttura di missione aree siti e impianti del Sottosegretario di Stato per l’emergenza ri-

fiuti in Campania. Nel complesso la superficie utilizzabile per le attività di deposito e selezione dei rifiuti è pari circa

a 10.000 mq.

Il 19 agosto 2009 sono ripresi i conferimenti presso il sito di deposito.
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